
Ufficio Stampa

Piazza Prampolini, 1 – 42121 Reggio Emilia tel. (+39) 0522 456390-456840   fax. (+39) 0522 456677
ufficio.stampa@comune.re.it

Reggio Emilia, lunedì 28 gennaio 2019

Lepida scpa – Il Consiglio comunale ha approvato l’adesione alla Convenzione
quadro per l’esercizio del “controllo analogo congiunto” da parte degli enti
partecipanti

A  seguito della  fusione con Cup2000 scpa effettiva dal primo gennaio 2019, si è reso
necessario  approvare  un  nuovo  regolamento  per  il  “controllo  analogo  congiunto”  di
Lepia scpa – a capitale interamente pubblico, a partecipazione prevalente della Regione
Emilia-Romagna (93.3%) e a partecipazione del Comune di Reggio Emilia per lo 0,0015% -
in conformità con il  modello organizzativo di società  in house  providing (gestione in
proprio,  modello  di  organizzazione e  gestione dei  pubblici  servizi  –  infrastrutture  di
telecomunicazione, servizi telematici e digitali  nel caso di Lepida - che le pubbliche
amministrazioni  adottano  attraverso  propri  organismi,  cioè  senza  ricorrere  al  libero
mercato).
La deliberazione,  presentata dall’assessore al  Bilancio e Società partecipate  Daniele
Marchi, ha ottenuto 17 voti favorevoli (Pd, Art.1 – Mdp), 2 voti contrari (FI) e 7 (M5S,
Alleanza civica per Reggio Emilia, Gruppo Misto).
In sostanza, per dare piena attuazione del controllo analogo (cioè “analogo” a quello
esercitato  sulle  proprie  strutture),  conformemente  alle  disposizioni  normative  e
statutarie, i soci intendono disciplinare l’esercizio congiunto e coordinato dei poteri di
indirizzo  e di  controllo  di  loro  competenza  su  Lepida,  in  conformità con  il  modello
organizzativo di  società  in house  providing,  demandandolo all’organismo di  controllo
Comitato  permanente  di  indirizzo  e  coordinamento  (Cpi)   secondo  le  disposizioni
indicate dalla  Convenzione-quadro. 
Il Comitato permanente di indirizzo - rappresenta la sede di coordinamento dei soci,
d’informazione  e  consultazione,  di  valutazione  e  verifica  -  è  disciplinato  dalla
Convenzione quadro che si approva. E’ composto da 31 membri e la composizione è
volta ad assicurare e a valorizzare la rappresentanza degli Enti locali territoriali su base
provinciale e la rappresentanza di tutti gli altri enti soci per  garantire un sostanziale
equo bilanciamento tra gli enti stessi.
La Convenzione quadro disciplina:
- le modalità con cui i soci pubblici esercitano su Lepida il controllo analogo a quello
esercitato sulle proprie strutture attraverso forme di consultazione e di coordinamento
congiunto tra i soci;
 - i contenuti necessari dei contratti/convenzioni attuativi da stipularsi tra Lepida e i
singoli soci, per le attività che saranno affidate e conferite dagli stessi;
- modalità e tempistica del controllo analogo congiunto per effettuare sulla società le
verifiche ex ante ed ex post sulla gestione economico finanziaria, verifiche su indirizzi e
obiettivi strategici;
- composizione e modalità di funzionamento del Cpi.


